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Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it      E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it  

I Quaresima – 26 Febbraio 2012 
Letture: Gn 9,8-15; Sal 24 (25); 1 Pt 3,18-22;  

Vangelo Mc 1,12-15:  
CCOONNVVEERRTTIITTEEVVII  EE  CCRREEDDEETTEE  AALL  VVAANNGGEELLOO  

 

  

Prossime proiezioni 
 

SAB 25 e DOM 26 BENVENUTI AL NORD 

SAB 3 e DOM 4 L'INCREDIBILE STORIA 
DI WINTER IL DELFINO 

COSTITUZIONE DOGMATICA SULLA CHIESA  
LUMEN GENTIUM  

CAPITOLO III COSTITUZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA 
E IN PARTICOLARE DELL'EPISCOPATO 

La funzione di governo 

27. I vescovi reggono le Chiese particolari a loro affidate come vicari 
e legati di Cristo, col consiglio, la persuasione, l'esempio, ma anche 
con l'autorità e la sacra potestà, della quale però non si servono se 
non per edificare il proprio gregge nella verità e nella santità, ricor-
dandosi che chi è più grande si deve fare come il più piccolo, e chi è il 
capo, come chi serve. Questa potestà, che personalmente esercitano 
in nome di Cristo, è propria, ordinaria e immediata, quantunque il suo 
esercizio sia in ultima istanza sottoposto alla suprema autorità della 
Chiesa e, entro certi limiti, in vista dell'utilità della Chiesa o dei fedeli, 
possa essere ristretto. In virtù di questa potestà i vescovi hanno il sa-
cro diritto e davanti al Signore il dovere di dare leggi ai loro sudditi, di 
giudicare e di regolare tutto quanto appartiene al culto e all'apostola-
to.  
Ad essi è pienamente affidato l'ufficio pastorale ossia l'abituale e quo-
tidiana cura del loro gregge; né devono essere considerati vicari dei 
romani Pontefici, perché sono rivestiti di autorità propria e con tutta 
verità sono detti « sovrintendenti delle popolazioni » che governano. 
La loro potestà quindi non è annullata dalla potestà suprema e uni-
versale, ma anzi è da essa affermata, corroborata e rivendicata, poi-
ché è lo Spirito Santo che conserva invariata la forma di governo da 
Cristo Signore stabilita nella sua Chiesa. 

Segue => 

=>  Segue dalla prima 
Il vescovo, mandato dal padre di famiglia a governare la sua fami-
glia, tenga innanzi agli occhi l'esempio del buon Pastore, che è venu-
to non per essere servito ma per servire e dare la sua vita per le pe-
core. Preso di mezzo agli uomini e soggetto a debolezza, può beni-
gnamente compatire gli ignoranti o gli sviati. Non rifugga dall'ascolta-
re quelli che dipendono da lui, curandoli come veri figli suoi ed esor-
tandoli a cooperare alacremente con lui. Dovendo render conto a Dio 
delle loro anime, abbia cura di loro con la preghiera, la predicazione 
e ogni opera di carità; la sua sollecitudine si estenda anche a quelli 
che non fanno ancor parte dell'unico gregge e li consideri come affi-
datigli dal Signore. Essendo egli, come l'apostolo Paolo, debitore a 
tutti, sia pronto ad annunziare il Vangelo a tutti e ad esortare i suoi 
fedeli all'attività apostolica e missionaria. I fedeli poi devono aderire 
al vescovo come la Chiesa a Gesù Cristo e come Gesù Cristo al Pa-
dre, affinché tutte le cose siano concordi e unite e siano feconde per 
la gloria di Dio. 
 

                           Occorre un deserto nella nostra vita, per prendere 
coscienza e approfondire la nostra realtà di creature con cui il Signore 
ha stretto un'Alleanza eterna e unilaterale. Bisogna rendersi conto che 
ogni ora è l'ora concessa all'uomo da Dio per salvarlo.  
Non perdiamo tempo. Concediamo a noi stessi e a Dio degli attimi: a 
Dio, perché ci aiuti a maturare nella fede; a noi, perché possiamo fare 
un lungo intervallo in sua compagnia, nel deserto della nostra anima. 
Amen.                                                        di Gaetano Salvati



CALENDARIO LITURGICO 

 

In questa settimana ….  
DDAA  LLUUNN  
AA  GGIIOO  

Ore 18 
in chiesa Vespri 

Ore 21 
in chiesa Adorazione per i cresimandi 

LLUUNN  
2277  

Ore 21 
in Oratorio  
(Casetta) 

Incontro con padre Saverio  
Zampa per la missione giovani 

GGIIOO11  Dalle ore 9 
In chiesa Possibilità di confessarsi 

Ore 18 
In chiesa Via Crucis 

VVEENN  22  Ore 21 
in Oratorio  
(Casetta) 

Incontro di preparazione 
 alla celebrazione del sacramento 

del matrimonio cristiano. 

SSAABB  33  

dalle  
ore 9,30  
alle ore 
10,30 
chiesa 

Prove per i cresimandi 

LUN 27 Lv 19,1-2.11-18; Sal 18 (19); Mt 25,31-46 

Ore 8 S.M. per Legato 
  

MAR 28 Is 55,10-11; Sal 33 (34); Mt 6,7-15 

Ore 8 S.M. per Fratelli Gallo e sorella 
  

MER 29 Gio 3,1-10; Sal 50 (51); Lc 11,29-32 

Ore 8 S.M. per Legato 
  

GIO 1 Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV) [gr. 4,17kα.kε.l.s]; Sal 137 
(138); Mt 7,7-12 

Ore 8 S.M. per Careggio Secondina e Castelli Margherita 
  

VEN 2 Ez 18,21-28; Sal 129 (130); Mt 5,20-26 

Ore 8 Presso Casa di Riposo 
S.M. per Borra Mariuccia 

  

SAB 3 Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 5,43-48 

Ore 8 Presso Casa di Riposo 
Liturgia della Parola e Comunione 

Ore 18 S.M. per Melle Luigi, 
per Carpignano Rosy, 
per Momo Giuseppe 

  

DOM 4 2ª DI QUARESIMA Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115 
(116); Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 

Ore 8 S.M. per Paseri Battista 
Ore 9.30 S.M. per Cresima 

Per il pellegrinaggio a Padova finora gli iscritti sono 15.  
Quindi, al momento, il viaggio verrebbe effettuato  

con il bus da 16 posti.

E' possibile prenotare le SMesse  
per i mesi di aprile, maggio e giugno 

Tutti i venerdì di Quaresima  
è prevista l'astinenza dalle carni. 

Celebrazione dei Battesimi 
Ricordo che la celebrazione dei battesimi avviene esclusi-
vamente nel giorno di domenica o durante la celebrazione 

della veglia pasquale.  
Se la celebrazione viene richiesta al mattino sarà solamente 

durante la Santa Messa delle ore 10 se, nel pomeriggio, 
 l'orario verrà concordato  di volta in volta. 
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CAPITOLO III COSTITUZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA 
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La funzione di governo 

27. I vescovi reggono le Chiese particolari a loro affidate come vicari 
e legati di Cristo, col consiglio, la persuasione, l'esempio, ma anche 
con l'autorità e la sacra potestà, della quale però non si servono se 
non per edificare il proprio gregge nella verità e nella santità, ricor-
dandosi che chi è più grande si deve fare come il più piccolo, e chi è il 
capo, come chi serve. Questa potestà, che personalmente esercitano 
in nome di Cristo, è propria, ordinaria e immediata, quantunque il suo 
esercizio sia in ultima istanza sottoposto alla suprema autorità della 
Chiesa e, entro certi limiti, in vista dell'utilità della Chiesa o dei fedeli, 
possa essere ristretto. In virtù di questa potestà i vescovi hanno il sa-
cro diritto e davanti al Signore il dovere di dare leggi ai loro sudditi, di 
giudicare e di regolare tutto quanto appartiene al culto e all'apostola-
to.  
Ad essi è pienamente affidato l'ufficio pastorale ossia l'abituale e quo-
tidiana cura del loro gregge; né devono essere considerati vicari dei 
romani Pontefici, perché sono rivestiti di autorità propria e con tutta 
verità sono detti « sovrintendenti delle popolazioni » che governano. 
La loro potestà quindi non è annullata dalla potestà suprema e uni-
versale, ma anzi è da essa affermata, corroborata e rivendicata, poi-
ché è lo Spirito Santo che conserva invariata la forma di governo da 
Cristo Signore stabilita nella sua Chiesa. 

Segue => 

=>  Segue dalla prima 
Il vescovo, mandato dal padre di famiglia a governare la sua fami-
glia, tenga innanzi agli occhi l'esempio del buon Pastore, che è venu-
to non per essere servito ma per servire e dare la sua vita per le pe-
core. Preso di mezzo agli uomini e soggetto a debolezza, può beni-
gnamente compatire gli ignoranti o gli sviati. Non rifugga dall'ascolta-
re quelli che dipendono da lui, curandoli come veri figli suoi ed esor-
tandoli a cooperare alacremente con lui. Dovendo render conto a Dio 
delle loro anime, abbia cura di loro con la preghiera, la predicazione 
e ogni opera di carità; la sua sollecitudine si estenda anche a quelli 
che non fanno ancor parte dell'unico gregge e li consideri come affi-
datigli dal Signore. Essendo egli, come l'apostolo Paolo, debitore a 
tutti, sia pronto ad annunziare il Vangelo a tutti e ad esortare i suoi 
fedeli all'attività apostolica e missionaria. I fedeli poi devono aderire 
al vescovo come la Chiesa a Gesù Cristo e come Gesù Cristo al Pa-
dre, affinché tutte le cose siano concordi e unite e siano feconde per 
la gloria di Dio. 
 

                           Occorre un deserto nella nostra vita, per prendere 
coscienza e approfondire la nostra realtà di creature con cui il Signore 
ha stretto un'Alleanza eterna e unilaterale. Bisogna rendersi conto che 
ogni ora è l'ora concessa all'uomo da Dio per salvarlo.  
Non perdiamo tempo. Concediamo a noi stessi e a Dio degli attimi: a 
Dio, perché ci aiuti a maturare nella fede; a noi, perché possiamo fare 
un lungo intervallo in sua compagnia, nel deserto della nostra anima. 
Amen.                                                        di Gaetano Salvati


